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tai. E' quefto un certo Libro, da efli tenuto per
Santo, ma in s¢ medefimo non & altro , che una
perverfa e mal concatenata raccolta d’inventate , e
ridicole Storie de’ loro Dei, e Spiriti. Infegnane
ancora la Teologia , ma fi fanno ben pagare , e
promettere fegxetezza.

I prmcxpah mezzi , €o’ qua.h pretendono 1 Rio-
buiffi , cioe s Giapponefi della prima Setta, diacqui-
ftarfi la benevolenza de’ loro Dei; fono: I.La pu-
ritd ‘interna del cuore : II. Una religiofa aftinenza
da ogni cofa immonda : III. Una diligente offe:-
vanza de’ giorni feftivi : IV. Pellegrinare ad If¢ :
V.. Cattigar e mortificare il loro Gorpo. Quantun-
que non abbiano alcuna Legge ; che credano pre-
fcritta loro per rivelazione Divina, cio non oftante,
convinti dalla ragione naturale, tengono unmiverfal-
mente alcune oPerazioni per buone, altre per catti-
ve, ancorché ne pure abbiano fopra quelle alcun
comando di Supeuorl Secolari. .

L’interna puritd del cuore fecondo effi confifte
{pezialmente nel fare ¢id, che la eofcienzaloro det-
ta d’effer bueno, e lafc1are quel 5 cke tengono -per
male, e nell’ efeguue rigorofamente quante vien lo-
o comandate o vietato dall’Imperadere. Ve ne
fono alcuni , che avanzano tanto quefta loro pun-
td , che ftimano di non effere degni di comparire
ne’ Santi Templi de’ loro Dei, ogni volta che ab-
biano la mente ingombrata; e I’animo aggravato, €
confufo da qualche difgrazia .

Tengono percio cura grande di guardar il Cor~
po dall’ impuritd , e flimano d’ imbrattarfelo col
mangiare carne, e fangue, o Corpi morti ; € quel—
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